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tiluomoe ¢ra d’uno fpirito dolce, ac-
corto, ed infinuante, menava vna vi-
taefemplare, faceva gran limofine,,
¢ percid era amato dal Popolo cd
adorato da’ Frati, che vendendogli
cagamente li loro gufci, lo preco-
nizavano per tutto per vn Santo.
Con che fi tefe odiofo, e fofpetto
alla fua Republica , che trovd, che
non gli mancava piu nieate, che la
Corona di Martite,

eAntonio Venieri Doge di Vene-
zia. Leone Matina .neﬁfﬁlogio di
quefto Doge rsifesilce Uefempio che
fece nella perlona di (uo figlio, Bry-
tus, dic’egli, M anlinfque Romane
[everitatis exempla in eAntonio Ve-
nerio revixere ., .. Totius Domus ,
gtie wnici filij capite nitebatur , rui-
“nam ficco [pectavit oculo. Qui in Ma-
trone famam ;5 [¢ iniuriam prebucras
vineulis mancipatum publico pudori
vittimam adolevit. o
eAriffocraia ¢ un governg,che
¢ nelle mani de’ principsli Cinadi-
ni d'via Ciird. Vi fono due (osti
d'Ariftocrazia, vna, dove i Nobili
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